
 

Quello che non sapete del vostro messaggero... 

 

Sicuro? Lo dicono tutti i messaggeri. E hanno ragione: tutti i vostri dati, la vostra identità, i vostri amici, i vostri scambi, la 

vostra posizione, le vostre opinioni, i vostri viaggi, la vostra rubrica e tutte le vostre foto sono al sicuro... sui loro computer. 

I messaggeri vi promettono la segretezza dei vostri dati. Ma nei loro termini e condizioni scrivono il contrario. Sapete, quel 

lungo testo che avete accettato, come tutti gli altri, senza averlo letto: tutto ciò che sanno di voi appartiene a loro e viene 

utilizzato per indirizzare i vostri acquisti e le vostre opinioni o venduto al miglior offerente. Infine, i vostri dati, non 

protetti, sono diventati loro e sono soggetti alle loro leggi.   

 

Direte: "Non ho nulla da nascondere". E avrete ragione. La stragrande maggioranza è come te. 

Non si tratta di nascondere reati, ma di prevenire danni a voi e alle vostre relazioni con ciò che 

si sa di voi. Prestiti, assicurazioni, lavoro: la vostra e-mail è al loro servizio. E si dà anche 

accesso alle proprie scelte politiche, alla propria vita spirituale, alla propria famiglia e alla 

propria privacy. E tutto questo viene conservato per sempre. Possono anche, se vogliono, 

modificare i messaggi o inserire messaggi che non avete mai inviato o ricevuto. 

 

Eppure avete bisogno di un messaggero. Non potete farne a meno. Cosa fare, dunque? Per 

rispondere a questa domanda, cittadini e informatici, impegnati nella libertà di espressione, 

hanno inventato Skred. La risposta è semplice: per assicurarsi che qualcuno non riveli un 

segreto, basta non dirglielo. Ciò significa che i messaggi non devono essere inviati attraverso il sistema di posta elettronica 

utilizzato. Questa è l'unica garanzia. Il sistema di posta elettronica non potrà utilizzare o dare accesso a informazioni che 

non possiede. Se capite questo, capite Skred. 

 

In effetti, Skred mette gli utenti in contatto diretto tra loro. A differenza di altri sistemi di messaggistica, quando si inviano 

i messaggi, Skred non li riceve e non li inoltra ai destinatari. Niente passa attraverso Skred! Il vostro scambio è diretto e 

Skred non ne sa nulla, né lo sa nessun altro. Skred non sa nemmeno chi siete, perché non chiede un numero di cellulare o 

un indirizzo e-mail per utilizzarlo. I messaggi inviati dal vostro corrispondente e ricevuti da voi si trovano solo nei vostri 

rispettivi telefoni e sono criptati in modo che nessun altro possa accedervi. E Skred ha mille funzioni magiche per 

proteggere la vostra privacy...  

Skred è gratuito, come altri servizi di messaggistica, ma non trae profitto dai vostri dati. 

Come si finanzia Skred? Come spiega Jérôme Aguesse, amministratore delegato di 

Skred, "Ci è stato chiesto di fornire un servizio di videoconferenza senza fuga di dati da 

parte di utenti aziendali preoccupati della segretezza aziendale e alla ricerca di 

sicurezza. 

Il servizio offre un abbonamento a soli 2,99 euro al mese per coloro che vogliono 

supportare il servizio e beneficiare così di una funzione di audio e videochiamata multiutente.  

Skred conta già 16 milioni di utenti in tutto il mondo. Grazie al passaparola, la buona notizia della messaggistica rispettosa 

della privacy si sta diffondendo e ogni giorno si aggiungono altri utenti. Senza infrastrutture di transito dei dati, Skred non 

consuma più energia di un frigorifero familiare e la sua energia è certificata 100% verde. Perché Skred è zero dati, Skred è 

zero carbonio. 

Pierre Bellanger, il fondatore di Skred, ha recentemente dichiarato: « Ovunque nel mondo, Skred permette di scambiare 

senza essere osservati. Ovunque nel mondo, Skred è il compagno della libertà. » 


